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PREMESSA

SOGGETTI

Nell’ambito del Progetto Electa-e sa-
ranno realizzati tre numeri di una
Newsletter di informazione rivolta alle
elette del Piemonte. La prima verrà
pubblicata nel mese di luglio e sarà
dedicata al resoconto del viaggio a
Strasburgo e a Bruxelles della delega-
zione delle elette del Piemonte; la se-
conda sarà pubblicata in autunno e
sarà dedicata in particolare al FO-
RUM di discussione telematico. Il
terzo numero, pubblicato in occasio-
ne del convegno finale, sarà dedicato
ad un bilancio del progetto, ma an-
che a presentare le strategie di im-
plementazione delle attività della
Consulta. In ciascun numero sarà pre-
visto uno spazio a disposizione delle e-
lette che vogliano raccontare la pro-
pria esperienza, segnalare problemi
che incontrano e soluzioni che hanno
individuato. Inoltre vorremmo lasciare
uno spazio alle Istituzioni di Parità del
Piemonte per le comunicazioni che
vorranno dare al pubblico delle elette
piemontesi, rafforzando così anche
questo legame.
Questo numero “zero” è dedicato al-
la presentazione del progetto Electa-
e, all’illustrazione dell’Asse E del
Fondo Sociale Europeo, del sito
Electa-e on-line e del programma del
viaggio delle elette del Piemonte.
Se vorrete segnalarci argomenti, pro-
blemi di vostro interesse saremo lie-
te di affrontarli.

La redazione

Gli Stati membri dell’Unione
Europea sono impegnati ormai
da tempo a promuovere azioni ed
eventi volti ad attuare il duplice
approccio del mainstreaming e
della azione positiva, che sono le
direttrici maestre individuate a li-
vello comunitario per una reale
promozione dell’uguaglianza di
opportunità: questa trova luogo
privilegiato all’interno delle poli-
tiche strutturali, che sono princi-
pale strumento comunitario per
promuovere la coesione, miglio-
rare l’occupazione e l’integrazio-
ne e raggiungere uno sviluppo
sostenibile.
Il Regolamento generale per i
Fondi Strutturali 2000-2006 fa
dunque del mainstreaming di ge-
nere un obbligo e delle pari op-
portunità una tematica trasversale
integrata in tutti i programmi e in
tutte le azioni, in tutte le fasi.

In ambito piemontese – tenendo
conto delle problematiche indivi-
duate dalla Regione sul proprio
territorio  quali la scarsa disponi-
bilità di risorse giovanili e la bas-
sa occupazione degli adulti di en-
trambi i sessi, con riferimento so-
prattutto alle donne tra i 40 e i 50
anni e agli uomini tra i 50 e i 60
anni – il Programma Operativo
Regionale si propone, tra i suoi
obiettivi, di aiutare le donne a-
dulte occupate a permanere sul
mercato del lavoro con conti-
nuità. Il riferimento è ai macroo-
biettivi di conciliazione del lavo-
ro e attività familiare e di com-
pensazione dei svantaggi legati al
genere nelle opportunità di occu-
pazione e carriera professionale,

oltre che agli obiettivi trasversali
di sostegno allo sviluppo locale,
sviluppo della società dell’infor-
mazione e promozione delle pari
opportunità.

Quest’ultimo obiettivo trova una
sua specifica collocazione all’in-
terno degli Assi d’intervento, che
fanno riferimento ad un obiettivo
generale per il FSE, che consiste
nel contribuire ed accrescere
l’occupabilità della popolazione
in età lavorativa e la qualifica-
zione delle risorse umane, anche
attraverso l'imprenditorialità,
dell’adattabilità delle imprese e
dei lavoratori e delle pari oppor-
tunità tra uomini e donne.
Consiste altresì nel favorire i
processi di ammodernamento e
innovazione dei sistemi d'istru-
zione, formazione e lavoro. 
L’Asse dedicato in maniera spe-
cifica alle pari opportunità tra
donne e uomini è l’Asse E, che
prevede misure specifiche intese
a migliorare l’accesso e la par-
tecipazione delle donne nel mer-
cato del lavoro, compreso lo svi-
luppo delle carriere e l’accesso
a nuove opportunità di lavoro e
all’attività imprenditoriale, e a
ridurre la segregazione verticale
ed orizzontale fondata sul sesso
nel mercato del lavoro.
Tuttavia, poiché le pari opportu-
nità sono anche obiettivo trasver-
sale, in quanto parità nelle oppor-
tunità d’accesso al lavoro, alla
formazione, alle possibilità di
mobilità e di creazione di nuovi
impieghi o imprese, il Program-
ma Operativo della Regione
Piemonte assume l’impegno a

garantire una presenza della po-
polazione femminile che orienta-
tivamente rifletta le proporzioni
presenti tra i destinatari delle di-
verse misure con cui gli obiettivi
specifici verranno perseguiti en-
tro ogni Asse:
■■ le misure comprese entro

l’Asse A dovranno essere o-
rientate allo sviluppo e promo-
zione di politiche attive del
mercato del lavoro per com-
battere e prevenire la disoccu-
pazione, evitare a donne uo-
mini la disoccupazione di lun-
ga durata, agevolare il reinse-
rimento dei disoccupati di
lunga durata nel mercato del
lavoro e sostenere l’inseri-
mento nella vita professionale
dei giovani e di coloro, uomi-
ni e donne, che si reinserisco-
no nel mercato del lavoro;

■■ all’interno delle misure
dell’Asse B (che dovranno ten-
dere alla promozione di pari
opportunità per tutti nell’ac-
cesso al mercato del lavoro,
con particolare attenzione per
le persone che rischiano l’e-
sclusione sociale) “si dovrà vi-
gilare nella selezione dei pro-
getti affinché l’orientamento
alle pari opportunità sia effetti-
vamente seguito e sia garantita
una presenza della popolazio-
ne femminile che orientativa-
mente rifletta le proporzioni
presenti tra i destinatari della
misura”;

■■ nei diversi ambiti di attuazione
dell’Asse C (con le cui misure
si dovranno realizzare promo-
zione e miglioramento della
formazione professionale, del-
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IL PROGETTO ELECTA-e
Il progetto ELECTA-e rappre-
senta un intervento di rilievo
strategico nel percorso av-
viato dalla Consulta delle
Elette del Piemonte in un’otti-
ca di rafforzamento del ruo-
lo delle donne in politica,
nell’amministrazione e nella
società: esso si configura co-
me azione di  sistema, poi-
ché, supportando le singole
elette e dando visibilità all’i-
stituzione regionale che le
rappresenta, intende pro-
muovere la cultura di pari
opportunità negli Enti Locali
che sono protagonisti delle
iniziative di sviluppo locale
e, insieme, diffondere la cul-
tura del lavoro in rete, che si
configura ormai come indi-
spensabile in una società
fortemente caratterizzata
dalla cultura della conoscen-
za e dell’informazione.

OBIETTIVI

➤➤ Progettare e realizzare u-
no strumento di informa-
zione a distanza, flessibile
e articolato che garanti-
sca la possibilità da parte
delle Elette del Piemonte
di organizzare, a secon-
da delle proprie necessità,
un percorso di acquisizio-
ne di informazioni e nuo-
ve competenze.

➤➤ Fornire una risposta ade-
guata e in tempo reale al-
le esigenze specifiche del-
le amministratrici e delle
donne attive nella Pubbli-
ca Amministrazione.

➤➤ Rafforzare la rete regionale
delle Elette, la sua visibilità

e la capacità di incidere in
un’ottica di genere sulle po-
litiche degli enti locali.

➤➤ Accreditare la Consulta
delle Elette come istituzio-
ne efficace e competente
sulle problematiche am-
ministrative.

➤➤ Favorire la diffusione di
capacità di utilizzo degli
strumenti della Società
dell’Informazione tra le
Elette del Piemonte.

➤➤ Far acquisire visibilità ed
autorevolezza agli obiettivi
di uguaglianza di oppor-
tunità fra uomini e donne.

➤➤ Definire un set di indica-
tori di coerenza agli o-
biettivi di uguaglianza di
opportunità da applicare
alle politiche degli Enti
Locali.

➤➤ Diffondere la conoscenza
del mainstreaming di gene-
re nelle iniziative di svilup-
po locale in cui le Elette so-
no coinvolte e di cui posso-
no diventare protagoniste.

AZIONI 
PROGETTUALI

➤➤ Costituzione del comitato di
esperte/i e definizione del-
la metodologia di lavoro.

➤➤ Progettazione del sito in-
ternet e del FORUM di di-
scussione ELECTA-e.

➤➤ Attivazione di un sito in-
ternet dedicato ELECTA-e.

➤➤ Organizzazione di semi-
nario tematici.

➤➤ Produzione di una newslet-
ter dedicata al progetto.

➤➤ Realizzazione e diffusione
di un “Manuale di coeren-
za agli obiettivi di parità
delle politiche pubbliche”.

➤➤ Convegno finale.

RISULTATI ATTESI

➤➤ Progettazione, sperimen-
tazione ed attivazione di
un modello di informazio-
ne a distanza implemen-
tabile nel tempo e struttu-
rato finalizzato a fornire
risposte adeguate alle esi-
genze informative e di
nuove competenze delle
amministratrici e delle
donne attive nella pubbli-
ca amministrazione.

➤➤ Attivazione di un gruppo di
esperte/i in grado di forni-
re assistenza costante su
specifiche problematiche.

➤➤ Realizzazione del sito e
del Forum di discussione
ELECTA-e, strumento pri-
vilegiato di informazione,
discussione e confronto a
distanza, che sappia fa-
vorire lo scambio di espe-
rienze, il rafforzamento
della rete, la visibilità del-
le Elette e della Consulta
in un contesto sovralocale

➤➤ Organizzazione di semi-
nari su temi di maggiore
interesse per le donne e-
lette in Piemonte.

➤➤ Valorizzazione del dialogo
delle elette piemontesi con
le Istituzioni comunitarie
attraverso la realizzazione
in ambito europeo parte
delle azioni seminariali.

RETE DEI SOGGETTI
COINVOLTI 

➤➤ Istituzioni di Parità

➤➤ Amministrazione Regionale

➤➤ Amministrazioni Provinciali

➤➤ Amministrazioni Locali

➤➤ Parlamentari italiani/e

➤➤ Parlamentari europei/e

➤➤ Rete europea Euro*Idees

➤➤ Management pubblico
femminile

TRASFERIBILITÀ

L’attività di diffusione e di in-
dividuazione di effetti positivi
replicabili e trasferibili del
progetto avverrà attraverso
l’organizzazione di incontri
seminariali che si svolgeran-
no in parte anche a livello eu-
ropeo (con incontri a
Strasburgo e a Bruxelles) in
quanto strumenti volti a dare
consapevolezza alle elette del
loro ruolo anche in relazione
con la realtà comunitaria; la
produzione di una newsletter
di informazione periodica
delle Elette e la predisposizio-
ne di un sito internet: l’utilizzo
degli strumenti di informazio-
ne, e quindi di trasferibilità
permette di garantire un flus-
so di informazione capillare e
continuo.
Lo strumento che potrà me-
glio garantire la trasferibilità
è rappresentato dal Forum
ELECTA-e che verrà pubbli-
cizzato a livello sovraregio-
nale indicando l’azione del-
la Consulta delle Elette del
Piemonte come buona prassi
che può essere realizzata
anche in altri contesti.
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Obiettivo primario del progetto ELEC-
TA-e è quello di costituire la rete delle
Elette del Piemonte, rafforzarne le co-
noscenze, fornire a ciascuna gli ele-
menti per favorire la diffusione del
mainstreaming di genere all’interno
delle politiche degli Enti Locali, alla lu-
ce delle sempre nuove e più incisive
competenze che questi stanno assu-
mendo nel determinare gli orientamen-
ti dello sviluppo economico, sociale e
culturale del territorio regionale.

Strumento prioritario per la realizza-
zione di tale obiettivo è l’attivazione
di un sistema di informazione, scam-
bio ed assistenza che sia supporto o-
perativo alle attività delle Elette pie-
montesi e evidenzi le potenzialità e i
vantaggi di un lavoro in rete prestan-
do particolare attenzione alla diffusio-
ne degli strumenti della Società
dell’Informazione e alla promozione

della cultura di pari opportunità negli
Enti Locali che sono protagonisti del-
le iniziative di sviluppo locale.

In tale ottica, il progetto ELECTA-e ha
attivato una sezione del sito del
Consiglio Regionale del Piemonte,
contestualmente alle pagine dedicate
alla Consulta delle Elette, dedicata al
Progetto ELECTA-e.
L’indirizzo da digitare per giungere
direttamente al nuovo sito è:

www.consiglioregionale.piemonte.it/electae

All’interno del sito, grazie alla collabo-
razione di un gruppo di esperte ed e-
sperti di provata esperienza e compe-
tenza, è attivo un Forum di discussio-
ne “ELECTA-e on line”, che fornirà al-
le elette assistenza in tempo reale, in
base alle loro specifiche esigenze e
richieste e si proporrà quale strumen-

to di diffusione della cultura di parità
nel governo e nelle politiche degli Enti
Locali offrendo una lettura di main-
streaming di genere delle informazio-
ni, delle norme e degli eventi.
Le aree tematiche per ora attivate,
nell’ambito delle quali è possibile for-
mulare quesiti sono:
- La gestione del personale;
- Il nuovo ordinamento contabile de-
gli Enti Locali;
- L’ordinamento degli Enti Locali
(Testo Unico);
- I servizi socio asstistenziali: il siste-
ma integrato di interventi e servizi e
gli attori coinvolti;
- Le opportunità di finanziamento co-
munitarie.
L’indirizzo e-mail a cui inviare i quesiti è:

info.electae@consiglioregionale.piemonte.it

ELECTA-e on line
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l’istruzione, dell’orientamento
nell’ambito di una politica di
apprendimento nell’intero ar-
co della vita, al fine di agevo-
lare e migliorare l’accesso e
l’integrazione nel mercato del
lavoro, migliorare e sostenere
l’occupabilità e promuovere
la mobilità professionale), “la
promozione delle pari opportu-
nità per uomini e donne nel-
l’accesso e nelle possibilità di
valorizzazione delle esperienze
formative dovrà essere una di-
mensione strutturale delle poli-
tiche regionali”;

■■ all’interno delle misure
dell’Asse D (volte alla promo-
zione di una forza lavoro
competente, qualificata e a-
dattabile, dell’innovazione e
dell’adattabilità nell’organiz-
zazione del lavoro, dello svi-
luppo dello spirito imprendi-
toriale, di condizioni che age-
volino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualifica-
zione e del rafforzamento del
potenziale umano nella ricer-
ca, nella scienza e nella tec-
nologia) “l’impegno a perse-
guire attivamente l’obiettivo
trasversale delle pari opportu-
nità sarà praticato vigilando
sui criteri di selezione dei pro-
getti e sulla presenza di un nu-
mero adeguato di donne tra i
destinatari degli interventi”.

A livello di obiettivo trasversale,
la realizzazione di azioni volte ad
incentivare le pari opportunità
prenderà le mosse, primariamen-
te, dal lato della produzione dei
servizi per l’impiego, favorendo
una più consistente presenza
femminile tra gli operatori a tutti
i livelli; in seconda istanza, dal
lato dell’offerta dei nuovi servizi
per l’impiego, saranno predispo-
sti percorsi di orientamento, ri-
qualificazione, inserimento pro-
fessionale volti al soddisfacimen-
to delle esigenze dell’utenza
femminile: anche sotto questo
profilo, la personalizzazione dei
servizi potrà rispondere meglio
alle specifiche esigenze dei sin-
goli gruppi di popolazione.
Anche nell’offerta dei servizi ri-
volti a migliorare l’occupabilità
di giovani e adulti verrà persegui-
ta attivamente una politica di pari
opportunità, in particolare vigi-
lando sulla selezione dei progetti
e sulla adeguata presenza di don-

ne tra i destinatari delle azioni: in
sede di rilevazione delle neces-
sità specifiche e di definizione
delle modalità di intervento, la
considerazione della differenza
di genere è ritenuta dalla Regione
stessa approccio necessario per
assicurare l’adeguatezza dei ser-
vizi erogati e di evitare fenomeni
di “estraneità” e “autoesclusione”
degli utenti rispetto alle azioni
svolte.

Sul versante della produzione dei
servizi formativi, la realizzazione
di azioni volte a incentivare le
pari opportunità avverrà sia favo-
rendo una valorizzazione e una
più consistente presenza delle
donne tra gli operatori, sia mi-
gliorando la capacità di soddisfa-
re le specifiche esigenza dell’u-
tenza femminile da parte dei per-
corsi di orientamento, formazio-
ne, inserimento professionale.
La sperimentazione e la promo-
zione di nuovi canali formativi
dovrà mirare anche a facilitare
l’accesso e la partecipazione del-
le donne a percorsi rivolti alla
formazione di professionalità
tradizionalmente maschili, con
una significativa caratterizzazio-
ne tecnica e di gestione di pro-
cesso: la personalizzazione dei
percorsi formativi potrà consen-
tire una modulazione maggior-
mente coerente rispetto alle esi-
genze delle partecipanti.

La sperimentazione di un approc-
cio alla formazione permanente
basato sulla personale volontà di
crescita culturale e sulla modifica
delle tradizionali cadenze forma-
tive potrà facilitare l’accesso e la
partecipazione femminile, anche
attraverso la diffusione di model-
li organizzativi e strumenti ope-
rativi più flessibili e adattabili a
seconda delle esigenze e dei vin-
coli dei diversi gruppi di popola-
zione e delle diverse fasi della vi-
ta delle persone.

L’attuazione di misure dirette a
favorire una maggiore flessibilità
nel mercato del lavoro e una ri-
modulazione degli orari più favo-
revole alle persone e alle imprese
costituiscono campi di applica-
zione prioritari per lo sviluppo
delle pari opportunità: azioni vol-
te alla valorizzazione di strumen-
ti di organizzazione del lavoro

quali il part-time, il telelavoro, i
congedi possono favorire una
maggiore uguaglianza tra donne
e uomini nell’ambito del mercato
del lavoro, attraverso il riconosci-
mento delle esigenze della vita
familiare.
La promozione delle pari oppor-
tunità sarà prioritaria nell’attua-
zione delle diverse linee di inter-
vento concorrenti allo sviluppo
della formazione continua per gli
occupati nei settori privati e pub-
blici: in particolare, dovrà essere
sostenuta una crescita della par-
tecipazione femminile attribuen-
do priorità a quei progetti di im-
prese ed enti che rispettino il
principio di proporzionalità tra
composizione per genere dei de-
stinatari degli interventi e com-
posizione degli occupati com-
plessivi.

La presenza femminile sarà in-
centivata anche nell’ambito della
autoimprenditorialità - in forma
di lavoro autonomo o di impresa
– attraverso azioni volte specifi-
camente a incoraggiare iniziative
(come forme di tutorship tra im-
prese, azioni di formazione alla
gestione di imprese, incubatori
d’impresa al femminile, ecc.) e
misure di accompagnamento per
venire incontro alle esigenze di
conciliazione tra impegni lavora-
tivi indipendenti e bisogni della
vita familiare.

Una adeguata rappresentanza
della componente femminile sarà
garantita anche nell’ambito delle
linee d’azione rivolte ad accre-
scere le competenze, la mobilità
e la collocazione in impresa dei
ricercatori.

Le linee d’azione specificamente
incentivate o promosse nell’am-
bito dell’Asse E saranno, in par-
te, una versione dedicata in modo
specifico alle donne di quelle
previste per uomini e donne negli
altri ambiti, a rafforzamento e, in
qualche modo, a garanzia della
effettiva disponibilità di risorse
per migliorare la posizione relati-
va della componente femminile:
in particolare, si potranno preve-
dere misure dirette a una miglio-
re conciliazione tra vita lavorati-
va e vita familiare, a partire so-
prattutto dalla riorganizzazione
di quest’ultima. 

Inoltre, azioni specifiche potran-
no essere rivolte al sostegno di
mutamenti nelle culture e nelle
prassi organizzative delle impre-
se esistenti, in particolare con lo
scopo di riconoscere e superare
consuetudini non necessarie al-
l’efficienza che connotano i con-
testi aziendali in modo più sfavo-
revole alla presenza femminile in
posizioni di responsabilità, anche
a confronto con imprese dello
stesso tipo operanti in altre aree
geografiche.

La strategia individuata si propo-
ne di non limitare gli interventi
alla formazione e ai servizi per
l’impiego, ma di intervenire per
rimuovere le cause oggettive e
culturali di discriminazione ope-
ranti nei confronti delle donne,
promuovendo il riconoscimento
e la valorizzazione della compo-
nente femminile nel mondo del
lavoro, mediante azioni suddivi-
se in interventi a favore delle
persone, interventi a favore di
strutture e sistemi, misure di ac-
compagnamento.

Risulta dunque evidente come, in
una prospettiva di promozione ad
ampio spettro dalla parità e delle
pari opportunità per le donne,
fattore determinante è l’attenzio-
ne che le Istituzioni possono e
sono tenute a dimostrare nei con-
fronti delle potenzialità della pre-
senza femminile quale forza cul-
turale nel senso più ampio del
termine.
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